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PER 

D. ANTONIO D’ AlìlU 

CONTRO 

GLI EREDI DI MADDALENA GAMBABDELLA 

E LORO CESSIONÀRI ED AVENTI CAUSA. 



I. Alla occasione del matrimonio tra D. Antonio 
<t A uria con D.* Mariarosa di Fusco, nel ai agosto 
1831 furono stipulati i capitoli, da cui rilevasi, che 
Maria Grazia Calvanico madre della sposa le co- 
stituì in dote ducati 600 — Ed inoltre, che D. Pa. 
squale dCAurìa , padre dello sposo D. Antonio, tanto 
per amore, quanto per contemplazione del matrimo- 
nio assegna e dona irrevocabilmente tra vivi ad esso 
D. Antonio suo figlio, presente ed accettante, duca- 
ti 5oo di capitale , e per essi annui ducati a5 di 
frutto ; ed appena seguito il decesso del donante D. 
Pasquale , il donatario D. Antonio assegnarsi debba 
tatuo terreno del fondo Ostiero dietro apprezzo , per 
quanto equivalesse a ducati 5oo netti ; che tale distac- 
co il donatario D. Antonio non potere pretendere in 
vita di D. Pasquale, ma chieder lo può dopo il de- 
cesso paterno; e che queU’anuuo assegnamento di du« 
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cali a 5 avere il donatario D. Antonio diritto di esi- 
gerli dagl’ inquilini de’ beni: obbligando il donante D. 
Pasquale per ducati 5 oo , ed annui ducati a 5 do- 
nati non solo il territorio Ostiero specialmente , ma 
generalmente tutti gli altri averi mobili ed immobili 
dovunque siti e posti siano. 

» Quali ducati 5 oo di capitale donati non si pos- 
» sano pretendere dal donatario D. Antonio anteparte ì 
33 nè a titolo di prelcgato , raa andar debbono corn- 
ai presi ed inclusi nella sua porzione toccanda de’ be- 
li ni paterni nell’ apertura di quella successione ; e 
33 se mai per diritto spettasse al prefato D. Anto - 
33 nio meno ditali ducati 5oo per sua paterna parte , 

» tutto il meno promette la cennata D.* Marian- 
33 gela Gambardella ( moglie del donante D. Pasquale 
>3 e madre del donatario D. Antonio ) darcelo e sup- 
33 plircelo con i suoi beni , che per qualunque cau- 
33 sa ha e possiede sì mobili ed immobili dovunque 
33 siti e posti siano , da potersi inscrivere il presente 
33 alto dal detto D. Antonio per tale fattali dona- 
33 zione di ducati 5 oo, e loro annui ducati »5 a suo 
33 favore., e contro li suddetti coniugi D. Pasquale 
33 d' Auria e Z?. a Mariangela Gambardella suoi pa- 
tì dre e madre nella conservazione delle ipoteche se 
ti li piace ti. 

Dal canto suo il donatario si obbligò di uscire 
dalla casa paterna, cd altra locarsene. 

Siffatta donazione a contemplazione di matri- 
monio per ducati 5 oo nel i 5 maggio 1827 venne i- 
scritta presso la conservazione delle ipoteche a prò del 
donatario D. Antonio. 

IL La promessa d’indennità fatta dalla madre dello 
sposo D. Antonio, signora D. a Mariangiola Gambar- 
della sopra tutt' i suoi beni — -che per qualunque cau- 
sa ha e possiede — ri mobili ed immobili — dovun- 
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que siti e posti — risultava per legge e per stipula- 
zione esperibile su ì beni dotali emergenti dai capi- 
toli del i 5 aprile 1788 vistigli articoli 1962 e 1869 
leggi civili: di quali doti era detentore e debitore lo 
stesso D. Pasquale d’Auria donante a D. Antonio. 

Da quell’ atto appare, cbe D. Giuseppe Gambar- 
della padre della sposa D. a Mariangela le costituì in 
dote ducati 35 oo , di cui iu varie volte pagò ducati 
3 aoo a D. Tommaso padre dello sposo D. Pasquale, 
nonché a costui, ed ai suoi fratelli D. Luigi, D. Fran- 
cesco e D. Gaetano d’ Auria ; che tutti solidalmente 
si obbligarono restituire alla sposa D. a Mariangiola ed 
eredi suoi — Appare inoltre che D. Tommaso pa- 
dre dello sposo donò a costui ed a contemplazione del 
matrimonio annui ducati 3 oo anteparte ed eseute da 
collazione*, da precapirli sopra tutti i beni del donan- 
te » dei quali ducati 3 oo annui esso D. Tommaso 
» vuole, che in esecuzione della presente donazione 
» devenghi esso D. Pasquale donatario suo figlio as- 
» soluto padrone cosi delli detti ducati 3 oo annui , 
» come della proprietà, con doversi egli assegnare tut- 
ti t’i corpi stabili ad elezione di detto D. Pasquale, 
»i corrispondcntino al frutto delli detti annui ducati 
» 3 oo, li quali da oggi avanti devon passare nel suo 
» pieno dominio e possesso sua vita durante, ed indi 
» poi restare in benefìcio dei suoi figli maschi nasci- 
» turi dal presente matrimonio, li quali debbono suc- 
» cedere come figli e non com’ eredi di detto D. Pa- 
ti squale nella detta donazione ». 

Defunta la sposa, dai figli al numero di dieci, e 
per nome Tommaso , Antonio , Giuseppe , Filippo , 
Francesco, Irene , Gaetana , Vincenza , Maddalena e 
Raffaele, venne presa iscrizione coutra del padre pelle 
doti materne e convenienze dotali nel 18 dicembre i8a3. 

III. Dietro quali avvenimenti e stipulati, in D. Ao- 
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tonio si consolidò doppio diritto contra la eredità 
di sua madre D. Mariangiola ; quello per la pro- 
messa garentia ed indennità del dono dal padre D. 
Pasquale ricevuto coi capitoli del 1821 — e quello 
di concorrere una coi suoi fratelli e sorelle alla ere- 
dità materna , dedotto il debito ereditario , onde ot- 
tener la quota delle doti , di cui era il padre debi- 
tore. Negli altri suoi fratelli si verificò il sol diritto 
ereditario pella divisione in dieci uguali parli delle 
materne doti. 

Nel 1826 costituiti in bisogno i fratelli Tommaso 
e Filippo due dei coeredi con istrumento del 22 di- 
cembre cederono a D. Bartolomeo Quartuccio le loro 
due decime parti sulle doti della madre ed esatte dal 
padre in ducati 3200 , importanti per ciascuno du- 
cati 3 ao , per consimile somma, che si dichiarò pa- 
gata neH’atto della stipula — Avvertesi, che non solo 
le due decime parti delle doti materne non si dissero 
franche e libere , ma invece 1 cedenti misero il ces- 
sionario nel loro posto e grado , con doversi repu- 
tare la stessa loro persona ; e soggiunsero » ove le 
» predette due decime parti fossero soggette a pesi 
» qualsivogliano oppur vendute , ipotecate in tutto 
» o in parte , non. meno gravate da ipoteche di qua- 
li lunque natura, pel cui oggetto il cessionario venisse 
» a soffrire danno , promettono i cedenti indenniz- 
» zarlo, restando tenuti per l'oggetto dell’attuale ces- 
» sione ». Siffatta cessione nel 29 dicembre 1826 ad 
istanza del cessionario Quartuccio venne denunciata a 
D. Pasquale , debitore delle doti. 

Nel 5 maggio 1827 D. Antonio d’Auria, altro 
coerede della Gambardella, fu preso dalle interessate 
offerte di Quartuccio , a prò del quale pur cedette 
]a sua decima parte delle materne doti in ducati 3 ao 
per consimile somma che si disse aver’egli in contanti 
ricevuta , mentre che in effetti sol’ebbe ducati 220 ; 
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nell'atto stipulato la quota ceduta si disse esser franca e 
Ubera , ed il cedente si obbligò di garentirla. Avver- 
tasi che il cessionario non solo non manifestò di avere 
già acquistate le quote di Antonio e Filippo ; invece 
uell’atto si legge che gli altri ducati a88o a compi- 
mento di ducati 3 aoo si appartenevano ai nove figli 
della Gambardella — Siffatta cessione venne con atto 
del 9 maggio 1827 denunciata al debitor delle doti. 

Finalmente le tre sorelle Gaetana, Maddalena e 
Vincenza , nonché Rafaele d’ Auria con atto del . . 

. . . 1 829 dicesi che cederono a D. Raffaele Schiavo 

i loro quattro decimi delle intere doti materne in ducati 
35 oo, importanti ducati 35 o per ciascuno, per lo prezzo 
di ducati 1 4oo, da pagarsi però dal cessionario su- 
bito che avrebbe riscosse le suddette quattro decime 
parli delle doti cedute ; si stabili che in ogni caso 
d’ insolvibilità dclli debitori delle doti il cessionario 
D. Raffaele non sarebbe stato tenuto a cos'alcuna. 
Siffatta cessione o meglio mandato nel ... 

. . . venne denunzialo ai debitori ceduti. 

IV. Posteriormente spropriati varj beni a danno di 
D. Tommaso padre e D. Pasquale d’Auria figlio, fra 
quali Casa d’Arazzo, ossia , Ostiere , concorsero non 
meno D. Antonio d’Auria , ma benanche i fratelli e 
sorelle, tutti figli e nipoti dei spropriati avo e padre 
loro — Nel 17 settembre 1 834 fu pubblicata la nota 
di collocazione, ove il secondo luogo occuparono Tom- 
maso, Giuseppe, Antonio, Filippo e Francesco d’Auria 
per ducati 1100, cioè, ducati 220 per ciascuno, decima 
parte di ducali 3300 porzione delle doti della Gambar- 
della ritenute in ducati 3 aoo, coll’ anteriorità del t5 
aprile >788, e colla iscrizione del 18 dicembre i 8 a 3 ; 
con sentirsi nel pagamento Francesco Saverio e Seba- 
stiano Quartuccio sulle quote di detti Tommaso, Fi- 
lippo ed Antonio d’ Auria per essere loro cessionari : 
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vennero poi esclusi Irene, Gaetana, Vincenza, Mad- 
dalena e Raffaele d’Auria, nonché D. Raffaele Schiavo 
cessionario di quesl’ullime tre, per le altre rispettive 
porzioni delle doti della Gambardella loro madre — 
Vennero escluse varie altre domande dei creditori con- 
correnti per le rispettive ragioni ivi marcate. 

Sulle opposizioni, il Tribunale con sentenza del 
6 aprile 1 835 dichiarò, còmpetere a D. Irene d’Auria 
ducati 3 ao, decima parte delle doti iscritte della ma- 
dre Gambardella, coH’anleriorità del 1 5 aprile 1788 — 
Che la iscrizione presa dai figli maschi per le doti 
della detta Gambardella era pur profi gua per tutt’ i 
coeredi della medesima. Che restavano ammessi altri 
ducati 1000 compimento delle doti della Gambardella 
cogli interessi dal dì dello scioglimento del matrimo- 
nio — Che restava ammesso il credilo di D. Antonio 
d’Auria in ducati 5 oo contro il donante D. Pasquale 
d’Auria coll’epoca delia iscrizione del »5 maggio 1827. 

Sulle appellazioni , la Gran Corte con decisione 
del a8 agosto 1837 ammise i cinque fratelli d' Au- 
ria , ed il loro cessionario Raffaele Schiavo pel cre- 
dito di ducati 6000 , capitale degli annui ducati 3 oo 
donati da Tommaso a Pasquale d' Auria coi capitoli 
del 1 788 , e per tre annate d’ interessi , coll’ epoca 
della presa iscrizione. 

Quindi nel 24 gcnnajo i 83 g si procedette alla 
rettifica della nota secondo il giudicalo, ed al verbale 
di chiusura di essa; donde appare diffuiitivamente am- 
messi nel quinto luogo i dicci figli ed credi della Gam- 
bardclla per ducati a 35 o , con dover cedere ducati 
480 per tre annate d’ interessi sul capitale dotale , e 
ducati 1871 in conto delle doti della Gambardella di 
ducati 3200 . Quali ducati a 35 o furono diminuiti di 
ducati 124 per rata di spese messe a carico dei cre- 
ditori prendenti — E la residuale somma di ducati 
2326 venne disposto restar divisa a parti uguali fra 
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i dieci figli della Garabardella , con spettarne a cia- 
scuno ducati 322 ; e dichiarato in luogo di Raffaele, 
Gaetana , Vincenza e Maddalena pelle loro quattro 
quote montanti a ducati 8 go restar graduato il cessio- 
nario Raffaele Schiavo ; ed in luogo di Tommaso, Fi- 
lippo ed Antonio pelle altre tre quote in ducati 668 
restare graduati i cessionari Francesco-Saverio e Se- 
bastiano Quartuccio. 

Venne in seguito dichiarato restare esclusi perchè 
incapienti i stessi d’Auria e loro cessionari pel restante 
credito , nonché tutti gli altri creditori concorsi. 

V. Pella verificaia incapienza novella spropria soffrì 
D. Pasquale d’ Auria. Ed in graduazione sul prezzo 
di ducati 965 concorsero novellamente : 

D. Raffaele Schiavo qual cessionario di Raffaele, 
Maddalena , Vincenza c Gaetana d’ Auria, chiedendo 
ducati 700 una cogl’ interessi ai cedenti dovuti a saldo 
delle loro quote sulle materne doti. 

Nonché D. Francesco-Saverio e D. Sebastiano 
Quartuccio quali cessionarj di D. Antonio, D. Tom- 
maso , D. Filippo d’Auria, e chiesero ducati 4*7 a *- 
cedenti dovuti a saldo delle loro quote sulle stesse ma- 
terne doti. 

I sei maschi figli dello spropriato Pasquale chie- 
dendo essere graduati per ducati 6000 capitale degli 
annui ducati 3 oo donali coi capitoli del 1788 da D. 
Tommaso ai figli maschi nascituri da D. Pasquale e 
D, Mariangiola Gambardella. 

Finalmente D. Antonio d’Auria che avvertito dal 
risultamento della precedente graduazione, e dalla de- 
cozione di D. Pasquale , chiese essere graduato per 
ducati 700 tra capitale ed interessi tanto come credi- 
tore del padre Pasquale , che della madre Marìan - 
gioia , perchè donatili dal padre coi capitoli del 1821, 
ed il conseguimento garentitoli dalla madre. 


Digitized by Google 



a 


Nel dì il Giudice delegato pub- 

blicò la nota di collocazione ove nel primo luogo de- 
gli ipotecarj graduò i fratelli Quartuccio per due. 
giusta la domanda — Secondo. Nel medesimo luogo 
D. Raffaele Schiavo per ducati 700 e tre annate — 
Terzo. Nello stesso luogo gli altri figli della Gambar- 
della che non avevano ceduto le loro quote , cioè , 
Francesco , Giuseppe ed Irene d’ Àmia pei rispettivi 
tre decimi delle materne doli. 

Venne esclusa la domanda per graduazione del 
capitale dei donati annui ducati 3 oo. 

Venne del pari escluso D. Antonio d’ Arn ia dalla 
richiesta graduazione del capitale di ducati 5 00 ed in- 
teressi perchè ipotecalo sul fondo Ostiero , del di 
cui prezzo non era distribuzione. 

Sopravvennero opposizioni dal canto non meno di 
tutt’ i fratelli d’ Arnia per la esclusione del capitale 
degli annui ducati 3 oo donati — Ma benanche di D. 
Antonio d’ Amia , il quale invocò la gareutia ed in- 
dennità promessa dalla madre Gambardella qualora il 
dono dei ducati 5 oo non avesse potuto esigere dal do- 
nante ; non esazione che disse costare ; e poiché la ma- 
dre aveva tuli’ i suoi beni obbligati , poiché i suoi e- 
redi ed aventi causa da costoro avevano chieste le 
doti materne , così egli pur domandava esser graduato 
pei ducati 5 óo ed interessi sulla dote di sua madre — 
Opposizioni unicamente contradette da Schiavo cessio- 
nario così detto o meglio patrocinatore di Raffaele , 
Maddalena, Vincenza e Gaetana d’Auria: cui solo si as- 
sociarono gli eredi Quartuccio ancora cessionari dell’op- 
ponente Antonio, Filippo e Tommaso fratelli dAuria. 

In luglio id 43 lo stesso opponente D. Antonio 
d’Auria per tutelare viemeglio gl’interessi suoi e de’ 
figli nati dal matrimonio colla Grazia Galvanico , in 
virtù dei capitoli del 1831 , impose sequestro presso 
la Reai Cassa di ammortizzazione, su tutte le somme 
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che potessero appartenere ai fratelli e sorelle d’ Auria, 
e precisamente quelle ivi de|tositate nel i3 settembre 
i8ag da Lombardi e Sorrentino, per essere soddisfatto 
del capitale di ducati 5oo , interessi e spese — Se- 
questro debitamente denunziato con successivo atto del 
■ 4 luglio ai debitori sequestrati colla citazione pella 
convalida — E tal denuuzia nel primo agosto seguente 
venne comunicata alla terza sequestrataria. 

Nella pendenza di siffatti atti il Tribunale con 
sentenza del 17 luglio 1 843 considerò » che Marian- 
» gioia Gambardella si obbligò sussidiariamente per 
» la donazione di ducati 5oo a favore del figlio An- 
» tonio sopra luti i beni di lei mobili ed immobili ; 
» da ciò non deriva a favore di Antonio che una sem- 
» plice azione personale contra ciascuno de coeredi 
» della Gambardella in proporzione delle quote ri- 
» spettive : non può vantare verun diritto di prefe- 
» renza sulle doti della stessa , poiché le medesime 
» non gli sono state cedute , nè date in pegno , nè 
» si è pattuito verun subingresso. I privilegi son di 
» stretto diritto , e non si possono accordare fuori dei 
w casi testualmente preveduti dalla legge: essa indica 
>» il modo come si sequestra il credito del debitore , 
» ma nulla di ciò si è praticato nel rincontro » — 
Quindi le opposizioni rigettò relativamente non meno 
alla negata graduazione del capitale degli annui du- 
cati 3oo , quanto dei ducati 5oo ed interessi : con- 
dannò gli opponenti alle spese. 

Il solo D. Antonio d’ Auria da tal sentenza ha 
appellato con atto del 7 aprile ultimo — E con suc- 
cessivo del la dicembre corrente del l'appellazione spie- 
gando i motivi ha ridotta la sua domanda ad un’ ac- 
cantonamento della somma di ducati , una con 
tre annate di interessi oltre i nioratorj per sicurezza 
delle obbligazioni assunte in suo prò dalla madre Gam- 
bardella : e che l’ anzidetta somma venga in sottordine 
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ammessa sulle nove decime parti delle doli materne 
che si vantano da Francesco , Giuseppe ed Irene d’ 
Auria — da Raffaele Schiavo qual cessionario grazioso 
dei coeredi Raffaele , Gaetana , Maddalena e Vincen- 
za — e dai fratelli Quartuccio come cessionarj degli 
altri due coeredi Tommaso e Filippo d’ Auria. 

Riunita la contumacia la prima Camera della G. 

C. è chiamata a deliberare. 

RAGIONE DELL’ACCANTONAMENTO. 

VI. Rammentasi che la obbligazione della Gambar- 
dclla nel favore del figlio Antonio pel douo dei ducati 
5oo ricevuti dal padre Pasquale si purificava quando 
a D. Antonio fosse spettato meno di ducati 5oo per 
sua parte sulla successione paterna — Ora in Tribu- 
nale fu sostenuto che polla doppia spropria sofferta dal 
donante Pasquale , era costui ridotto al verde e de- 
cotto : quindi risultava già purificata la obbligazione 
della Gambardella — Ma poiché questa posizione si 
e negata allegando la esistenza di altri cespiti ; e poi- 
ché si é osservato vivere tuttavia il donante D. Pa- 
squale — Così a farla breve D. Antonio in appello 
Ita la sua domanda limitala per un'accantonamento allo 
stato della somma che costituisce la valuta del dirit- 
to in lui esistente pella promessa garcnlia ed indennità. 

RAGIONE DELLA RIDUZIONE. 

VII. Presso gli alti della graduazione eransi da D. 
Antonio chiesti due. 5oo somma promessali dal padre 

D. Pasquale, e garantitale dalla madre Gambardella, 
sulle doti di costei ammesse a prò dei suoi eredi e 
di costoro aventi causai ma poiché fra gli credi della 
Gambardella lo stesso D. Antonio per decima parte 
figura: così per decima parte l’azione Jidejussoria che si 
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sperimenta resta compensata ed estinta. E poiché ancora 
D. Antonio concorse a cedere la decima sua parte delle 
doti materne a Qunrluccio ; perciò l’attuale sua azione 
ridotta a ducati 4^0 egli ha inteso ed intende eserci- 
tarla sulle altre nove decime parti delle doti materne 
spettate ai suoi fratelli e sorelle. 

Ciò premesso: veniamo all’esame dei dubbj sparsi 
dal Tribunale e dalle parti avverse sull’esercizio del 
dritto di garentia esistente in O. Antonio limitato 
come sopra. 

SULLE CONSIDERAZIONI DEL TRIBUNALE. 

Vili. Esattamente nel fatto il Tribunale considera- 
va, Donchè in diritto: epperò nel risultamento le sue con- 
siderazioni avrebbero ritrovata giusta applicazione, quan- 
• te volte a colei che sussidiariamente e personalmente 
si obbligò, la Gambardella, poi fosse piaciuto di alie- 
nare le sue doti e tuli i beni mobili ed immobili , e 
così far sparire la legittima garentia , e quante volte 
Antonio d’ Auria dovesse contendere coi creditori della 
Gambardella. 

Fuori i due casi previsti : D. Antonio d’ Auria 
invece contendendo cogli eredi della obbligata , e 
coi cessionari sedicenti di essi, quelle considerazioni 
risultano di' niuna influenza ; anzicchè esatte per la 
risoluzione delle quistioni , che nei seguenti termini 
s’ impegnano. 

» i.* Se un creditor del defunto ancor per pri- 
»» vata scrittura, c senza ipoteca, possa chiedere sot- 
» lordine sulle somme in graduazione ammessa nel 
» favor degli eredi ? ». 

» a. a Se havvi effettiva vendita e cessione di un 
» credito, quando il prezzo stipulato eguale alla som- 
» ma del credito, si conviene pagarsi allorché il ces- 
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» stonano esigerà dal debitor ceduto, ed in mancan- 
» za restar egli esonerato ? ». 

» 3/ Se possa il cessionario dell' erede , con 
» patto di rappresentare la persona del cedente pei 
» pesi ad obbligazioni , mercè 1’ atto di cessione de- 
» nuuzialo, concorrere col creditor del defunto ? ». 

SULLA PRIMA QV ISTI ONE. 

IX. Sembra che dubitare del se il creditor del de- 
funto, ben pure cartolario , possa chiedere sottordi- 
ne sulle somme ammesse in graduazione nel favor 
degli eredi — vale dubitare del se il creditore non 
ipotecario possa addentare le somme di spettanza del 
suo debitore ancorquando uou vi sia concorso di cre- 
ditori — in altri termini, vale dubitare del se pur sia 
vero che tult’ i beni del debitore costituiscono la co- 
mune garentia dei suoi creditori — - Ed avvertesi che 
ancora nei giudizi di graduazione la legge fa salvo ai 
creditori pur chirografari il dritto di agire contro i 
loro debitori che si ritrovassero creditori utilmente 
graduali e per via di opposizioni al rilascio del man- 
dato , articolo ai i. 

Qui è che il Tribunale avvertiva la mancanza di 
una procedura di sequestro presso terzi , e le avverse 
parti consigliano che D. Antonio avrebbe potuto a suo 
tempo forse opporsi al rilascio del mandato. 

Ma che? quando D. Àutonio chiedeva, come in- 
siste, un sottordine sulle somme da attribuirsi agli 
eredi della Gambardella e loro aventi causa per ra- 
gione delle doti della medesima, in sostanza egli l’ap- 
pellante D. Antonio non si oppone ben pure al ri- 
lascio delle somme islesse ? non viene ad esercitare 
su di esse il suo dritto ? Certo che si. 

Per le due procedure, richieste una dal Tribu- 
nale, e 1’ altra dagli appellanti, si avrebbe sol questo 
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risultamenlo, raddoppiate ami triplicate cure spese e 
lungherie — Ma poi D. Antonio aveva doppia azione 
a sperimentare ed emergenti entrambe dallo stesso ti- 
tolo, cioè, la principale contro D. Pasquale suo pa- 
dre donante debitore spropriato; e l'accessoria contra 
gli eredi della madre che il dono aveva garantito: ora 
aperto il giudizio di graduazione de’ creditori del pa- 
dre dovette egli concorrere; e poiché vide che la sua 
domanda restava vinta nel grado dal credito dotale 
della Gàrabardeiia richiesto dai di costui eredi e ces- 
sionari , e poiché d’ altronde costoro come rappresen- 
tanti la stessa Gambardella risultavano tenuti alla ob- 
bligazione di garentia , fu perciò che in tal rincontro 
chiese pure egli gli effetti della garentia sulle somme 
dotali; domanda che risultava quindi non solo consi- 
gliata dalla economia de’ giudizi, ma benanche impo- 
sta pei dritti reciproci messi in esercizio. 

Si aggiunge, che, ove D. Antonio, fatta la do- 
manda di graduazione come creditore di Pasquale, a- 
vesse riservato 1’ esercizio del dritto di garentia in li- 
nea di opposizione al rilascio del mandato, per dopo 
costituito il giudicato sulla graduazione c la chiusura 
di essa, avrebbe ben potuto temere la eccezione del 
giudicato., alla di cui esecuzione avrebbe fuori dubbio 
portato impedimento la opposizione o il sequestro che 
si è preteso. • 

X. conseguenza: Quindi altra difficoltà non resta 
perchè l’accantonamento domandato da D. Antonio d’Au- 
ria sia ordinato sulle somme spettanti a Francesco , 
Giuseppe , ed Irene a compimento delle loro quote 
sulle doti materne. 
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sulla SECONDA QV ISTI ONE. 


XI. Altra difficoltà pur non sopravvanzerebbe 
perché lo stesso dovesse aver luogo sulle quote de’ 
voluti cedenti a Schiavo ; ma tuttavia fa d’ uopo al- 
lontanare quel dubbio messo in mezzo a causa della 
pretesa cessione da Schiavo riportata: dubbio per al- 
tro che letta la così detta cessione , e visti gli arti- 
coli >49^ LL. CC. e i36 LL. di eccez. , resta fa- 
cilmente dileguato — Perchè possa esservi effettiva 
e reale cessione di un dritto reale, ossia, vendita, ri- 
cercasi principalmente se vi sia stalo prezzo , c se 
questo sia stato effettivamente pagato con danaro del 
compratore ; nella specie è appunto il prezzo che 
manca , perciocché il così detto cessionario si obbli- 
gò pagare la somma del credito detto ceduto, e non 
già il prezzo di esso , subito che 1’ avrebbe riscossa 
dal debitore ceduto , ed in mancanza a nulla restava 
tèuuto : ed è scritto in legge che allorquando la gi- 
rata, ossia, cessione e trasporto di una lettera di cam- 
bio , non esprime che la valuta di essa sia stata al 
proprietario somministrata in moneta , in mercanzie , 
non opera il trasferimento , e non è che una pro- 
curi z, articolo i3G LL. di eccez.: nè la cosà potreb- 
be essere diversamente in materia civile , poiché sif- 
fatta disposizione è conseguenza dfel principio che non 
v’ha vendita senza prezzo. Ma che Schiavo altro non 
è che un mandatario de’ coeredi appare dall’ alto del 
21 marzo i 843, con cui si costituisce patrocinatore 
dei cedenti per l’attuale vertenza, e risponde alla op- 
posizione di D. Antonio; appare da che in G. C. si 
sono spiegate difese e prese conclusioni pelle coeredi, 
di cui nullo sarebbe il diritto nella esistenza di vera 
ed effettiva cessione: dunque i voluti cedenti conser- 
vano tuttavia intatti i loro dritti , ed il cessionario 
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Schiavo è il loro patrocinatore, procuratore, od altro 
equivalente. 

D’altronde Schiavo manca d’ interesse a conten- 
dere perchè egli deve restituire quello che esigerà, ed 
il meno o più è a carico dei cedenti. 

SULLA TKAZA QUJSTIONE. 

XII. Altra difficoltà ancor non sopravvanzerebbe 
perchè quella conseguenza tratta nell’ interesse de’ tre 
coeredi non cedenti , dovesse pure ritenersi nell’ in- 
teresse di Quartuccio, qual cessionario di Filippo ed 
Antonio d’Auria, se Quartuccio alla pari non mettessero 
immezzo la lor cessione e la denunzia. Avverlesi però 
dapprima, che unico cespite ereditario materno eran le 
sue doti, e pelle sue doti uei varj stipulati s’intendeva 
la di lei eredità: ma poiché coi dritti negli eredi passa- 
no ben pure le obbligazioni ereditarie; così la cessione 
delle quote sulle doti della Gambardella riportata da 
Quartuccio non poteva diversamente avvenire che con- 
tro l’obbligo di pagare le obbligazioni ereditarie; che 
anzi in questo senso fu stipulata perciocché nell’ atto 
non solo non si dichiarano le due quote delle materne 
doti franche e libere ; ma invece si convenne che rat- 
tvovandosi soggette a pesi qualsivogliano oppure ven- 
dute od ipotecate , pel cui oggetto venisse a soffrir 
danno il cessionario, promettevano i cedenti la piena 
indennizzazione : quindi è che non dubitavano i con- 
traenti stessi del dritto de’ creditori ereditai) esercì- 
bile contro il cessionario , come lo era contro de’ 
cedenti. 

E nel rincontro debbe avvertirsi , che nel rap- 
porto del creditore ereditario il cessionario dell’erede 
non è che lavenle causa da costui in tutta la forza 
dei nome , quindi obbligato e tenuto all’adempimento 
di tutte le obbligazioni di colui che rappresenta; del 
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clic solo potrebbesi difficoltare nel rapporto de’ cedenti 
e creditori particolari di costui: e questa idea fu per 
quella delle parti contraenti , perciocché si convenne 
espressamente che Quartuccio doveva riputarsi costi- 
tuito nel luogo e posto de' cedenti, che ansi doversi 
reputare la propria di costoro persona. 

Si aggiunge, che per legge, art. i543, colui che 
cede una eredità resta obbligato a restituire quello che 
già n’abbia ritratto; e colui che l’acquista resta te- 
nuto ad indennizzare il cedente pei soddisfatti debiti 
e pesi ereditarj, art. i 544> donde la conseguenza che 
tali debiti e pesi gravitano in fine dei conti sempre 
sull'acquirente la eredità; or se ciò è vero pel cessio- 
nario dell’erede che veude la eredità, non lo sarà poi 
pel cessionario dell’ erede che vende la quota sua su 
di un credilo che tutta la eredità costituisce , e nel 
quale oramai risiede. 

E ponendosi mente alla disposizione dell’articolo 
i 542 si trae altra ragione perchè il cessionario di una 
quota ereditaria con specificazione di oggetti , debba 
pur sottostare al pagamento dei debiti e pesi ereditarj; 
imperciocché la niuna specificazione opera solo che il 
cedente debba garentire la qualità di erede , e pella 
specificazione 1' erede risulta obbligato benanche alla 
garentia della esistenza dell’ oggetto specificato : ma 
tanto nel caso di niuna specificazione , che uel caso 
opposto, sta l’obbligazione del cedente erede di confe- 
rire il tolto , e del cessionario ‘d’ indennizzarlo delle 
obbligazioni ereditarie soddisfatte per la cessione ca- 
duta a suo carico. 

Quindi è che inutilmente s’invoca lo art. i536, 
dapoichè sia pure che Quartuccio pella denuncia della 
cessione abbia acquistato diritto contro del terzo, sia 
pure che per terzo nei rincontro debbe intendersi non 
solo il debitor ceduto giusta il seguente articolo 1 537, 
ma benanche ogni altro avente diritto sull’oggelto ce- 
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dato., risulterà sempre vero mercè la denuncia della 
cessione essersi solo consolidato contro dei terzi quel 
diritto comecbè sempre emanava dalla cessione, e nulla 
di meglio. 


Obiezione — Risposta 

XIII. Si è allegato che per 1’ autorità del giu- 
dicalo costituito dalla sentenza , decisione e chiusura 
della prima graduazione, non può sconoscersi in Schia- 
vo e Quartuccio la qualità di cessionarii ed acquirenti 
delle quote de’ coeredi d’ Auria sulle materne doti — 
Ma era mestieri riflettere , che allora fu ritenuta la 
qualità di cessionarii, ma non giudicata ; vai dire, 
allora di tutt’ altro si controverti e si decise, fuorché 
de viribus delle cessioni specialmente nel rapporto 
de’ creditori ereditari! : era mestieri riflettere che al- 
lora D. Antonio d’ Auria non propose la sua azione 
di indennità e di rivalsa su i beni della garante Gam- 
bardella ; e quindi non potette sorgere e giudicarsi la 
eccezione proposta ora dai così detti cessionarii dei 
beni della garante aventi causa dai di costui eredi — 
era mestieri avvertire, che la contemporanea presenza 
in quel giudizio dei cedenti e cessionarii accerta la 
instabilità del diritto di questi ultimi — Ma indi- 
pendentemente da ciò: ora si quistiona della esten- 
sione delia ragione dei qualificati cessionarii all’ ap- 
poggio degli atti stessi di cessione: che se pel giudi- 
cato essi si dicono cessionarii, fuori dubbio che nou 
potranno esserlo che- a’ termini degli atti stessi di 
cessione: quindi discutendosi de viribus di tali atti 
non si và contro del giudicato, che gli atti ritenne; 
ed ai quali non potette conferire effetti maggiori di 
quelli che pella loro natura e per legge produr po- 
teano. 
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XIV. conseguenza : Laonde Dell’ interesse delle 
più coeredi mandanti, o se si voglia cedenti, a Schia- 
vo, e nello interesse dei coeredi cedenti a Quartuc- 
cio ( escluso D. Antonio ), slà pure quella conseguen- 
za posata nello interesse delle tre coeredi non ceden- 
ti: cosicché l’ accantonamento chiesto da D. Antonio 
d’ Auria sembra doversi ordinare sulle somme dovu- 
te ancora ai ,m coeredi, e per essi ai loro mandatari 
e cessionari! a compimento delle loro quote sulle ma- 
terne doti. 


COHCHIUSIONE 

Per la qual cosa D. Antonio d’ Auria spera che 
la G. C. farà diritto all’appellazione, emenderà la 
sentenza impugnata , ed adotterà quelle conseguenze 
che dai ragionamenti fatti si sono desunte. 

Napoli a’ 12 dicembre 1 845. 

Luigi <*’ Ambrosie 
Matteo Anele 
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